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GLI ETS
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Cosa si applica agli ETS/NON ETS

ETS NON ETS

Finalità e attività Attività di interesse generale 

(art. 5 CTS)

Attività essenziale per 

realizzare direttamente il fine 

istituzionale (art. 73 TUIR)

Attività svolte e natura delle 

stesse

Commercialità dell’attività in 

funzione della modalità di 

svolgimento (art. 79 CTS)

Commercialità dell’attività (art. 

2195 C.C.)

Ente commerciale e ente non 

commerciale

Natura dell’ente in funzione 

prevalenza dei ricavi/proventi 

(art. 79 CTS)

Natura dell’ente in funzione 

prevalenza (art. 149 TUIR)

Deroghe al criterio di 

commercialità

Attività 

decommercializzate/esenti 

(art.85 CTS)

Attività decommercializzate 

(artt. 143 -148 TUIR)

Regimi contabili per attività 

commerciali

Regimi contabili per attività 

commerciali (artt. 80, 86 CTS)

Regimi contabili per attività 

commerciali (art. 145 TUIR)
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GLI ETS: FINALITA’ E ATTIVITA’

Le attività di interesse generale sono quasi tutte

«potenzialmente» attività commerciali, ciò che vale per

qualificarle come tali è la modalità di svolgimento

VERIFICA AI SENSI ART. 79
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GLI ETS: I° STEP

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

LA MODALITA’ DI SVOLGIMENTO QUALIFICA LA NATURA DELL’ATTIVITA’

Rette+contributi < costi effettivi Rette+contributi > costi effettivi

Al netto partecipazione alla spesa Al netto partecipazione alla spesa

ATTIVITA’ NON COMMERCIALE ATTIVITA’ COMMERCIALE
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GLI ETS: LA NATURA DELLE ATTIVITA’ 

ESERCITATE

La modalità di svolgimento va intesa in senso

«lucrativo».

Se i corrispettivi specifici per ogni singola AIG (sia

privati che pubblici) sono maggiori dei costi effettivi,

allora l’attività è commerciale.

Utile = commerciale

Perdita = non commerciale
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GLI ETS: II° STEP

LA PREVALENZA DEI PROVENTI/RICAVI

INDIVIDUA LA NATURA DELL’ENTE

Proventi < ricavi Proventi > ricavi

ETS NON COMMERCIALE ETS COMMERCIALE
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GLI ETS: NATURA DELL’ENTE

Profilo fiscale

PIATTO A - NON COMMERCIALE PIATTO B - COMMERCIALE

Attività di interesse generale svolte nel

rispetto del c.2 (attività gratuite e attività

svolte con modalità non commerciali)

Attività di interesse generale non svolte

nel rispetto del c.2 (attività svolte con

modalità commerciali)

Contributi, sovvenzioni liberalità, quote

associative

Attività diverse – art. 6 (no

sponsorizzazioni)

Contributi erogati da pubbliche

amministrazioni

Valore delle normale cessioni gratuite

(proventi figurativi)
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NODI CRITICI

Nozione di afferenza? Quali sono le attività riconducibili ai singoli

settori di attività di interesse generale?

Il conteggio della natura dell’attività va fatto per ogni singola

attività, per ogni singolo settore o complessivamente?

E’ un calcolo non banale negli ETS medio / grandi che

realizzano attività complesse

< 1
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QUANDO UN’ATTIVITA’ E’ COMMERCIALE

Corrispettivi personali + apporti economici di EEPP

Costi effettivi (costi diretti ed indiretti afferenti la specifica attività)

Più la disequazione evidenzia un valore prossimo a 1 più

l’ente rischia di assumere la qualifica di ente di terzo

settore commerciale

< 1

> 1
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INDICATORE COMMERCIALITA’ ETS

Proventi commerciali AIG (5) + Proventi AD (6) – Sponsorizzazioni e 

similari (6)

Proventi non commerciali AIG (5, 79.2.3.4b) + donazioni, sovvenzioni + 

decommercializzate (APS e ODV)

Più la disequazione evidenzia un valore prossimo a 1 più

l’ente rischia di assumere la qualifica di ente di terzo

settore commerciale

> 1
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ENTRATE NON COMMERCIALI

Quote associative (148 c.1 TUIR)

Raccolte pubbliche occasionali di fondi 79, c.4, lett. 

a (ora 143, c.3, lett.a TUIR)

Contributi e apporti da EEPP 79, c.4, lett. b (ora 

143, c.3, lett.b TUIR)
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ATTIVITA’ COMMERCIALI 

ETS NON COMMERCIALI

Per la generalità degli ETS non commerciali (art. 80) si

applicano coefficienti di redditività per le attività commerciali

svolte (no 398/91)

Prestazioni di servizi 
(fatturato)

% Esempi

< 130.000 7 Ricavi 100.000 -> Ires 1.680

da 130.001 a 300.000 10 Ricavi 200.000 -> Ires 3.864

> 300.000 17 Ricavi 400.000 -> Ires 10.344

Altre attività

< 130.000 5 Ricavi 100.000 -> Ires 1.200

da 130.001 a 300.000 7 Ricavi 200.000 -> Ires 2.736

> 300.000 14 Ricavi 400.000 -> Ires 7.776
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APS

ETS
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REGOLE SPECIALI PER APS

Le Associazioni di Promozione Sociale (art. 85)

godono di un regime fiscale di maggior vantaggio in

ordine alla decommercializzazione dell’attività svolta

nonché al trattamento fiscale (art. 86) delle attività

commerciali eventualmente svolte.

Ferma restando per entrambe la verifica di cui

all’art. 79, valgono le seguenti norme specifiche:
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APS:ATTIVITA’ DECOMMERCIALIZZATE

Non si considerano commerciali:

- attività svolte dalle associazioni di promozione sociale

- in diretta attuazione degli scopi istituzionali

- effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici

- nei confronti

- dei propri associati e

- dei familiari conviventi degli stessi,

- ovvero degli associati di altre associazioni che
svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di
un'unica organizzazione locale o nazionale,

- nonché nei confronti di enti composti in misura non
inferiore al settanta percento da enti del Terzo settore
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera m).
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Ed inoltre, non si considerano commerciali

- Vendita beni da donazioni senza intermediari

- Cessione a terzi di proprie pubblicazioni distribuite in 

maggioranza agli associati e ai familiari conviventi (già 

presente in 148 TUIR)
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APS: ATTIVITA’ DECOMMERCIALIZZATE

Solo per le APS ex L 287/91 (Art. 85) non si considerano 

commerciali:

- organizzazione viaggi e soggiorni turistici

- somministrazione di alimenti e bevande (ESCLUSA IVA)

Condizioni:

A. attività sia strettamente complementare a quelle svolte in 

diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata 

nei confronti degli associati e dei familiari conviventi degli 

stessi

B. non ci si avvalga di alcuno strumento pubblicitario o 

comunque di diffusione di informazioni a soggetti terzi, 

diversi dagli associati
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APS: ATTIVITA’ ESENTI DA IMPOSTA

Sono inoltre esenti (art. 85) da imposta delle società i

redditi degli immobili destinati in via esclusiva allo

svolgimento di attività non commerciale purché vi sia un

utilizzo diretto
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ATTIVITA’ COMMERCIALI APS

Esonero dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle

scritture contabili (art. 86)

IVA non si applica, come regime dei minimi

Se supero i 130.000 ricado nel regime forfettario art. 80

(slide n.13)

% Esempio

APS fino a 130.000 ricavi 3 Ricavi 100.000 -> Ires 720
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I NON ETS



22

GLI ENTI CHE NON SCEGLIERANNO DI 

DIVENTARE ETS

I soggetti al di fuori del codice del T.S., troveranno
regolamentazione nelle norme del Libro I° del codice
civile, nel Testo Unico delle imposte sui redditi, ed in
tutte le altre norme loro riferibili, che non siano state
abrogate dal codice.

Il Legislatore della Riforma ha introdotto una
legislazione premiante finalizzata a svuotare il “mondo
non ETS”.
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Cosa si applica agli ETS/NON ETS

ETS NON ETS

Finalità e attività Attività di interesse generale 

(art. 5 CTS)

Attività essenziale per 

realizzare direttamente il fine 

istituzionale (art. 73 TUIR)

Attività svolte e natura delle 

stesse

Commercialità dell’attività in 

funzione della modalità di 

svolgimento (art. 79 CTS)

Commercialità dell’attività 

(art. 2195 C.C.)

Ente commerciale e ente non 

commerciale

Natura dell’ente in funzione 

prevalenza dei ricavi/proventi 

(art. 79 CTS)

Natura dell’ente in funzione 

prevalenza (art. 149 TUIR)

Deroghe al criterio di 

commercialità

Attività 

decommercializzate/esenti 

(art.85 CTS)

Attività decommercializzate 

(artt. 143 -148 TUIR)

Regimi contabili per attività 

commerciali

Regimi contabili per attività 

commerciali (artt. 80, 86 CTS)

Regimi contabili per attività 

commerciali (art. 145 TUIR)
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LIBRO I° “DELLE PERSONE E DELLA 

FAMIGLIA”

Art. 12 - 42 C.C.

Dott.ssa Borghisani – Area non profit

Roma 12 maggio 2017

CAPO II° CAPO III°

Associazioni riconosciute e 

Fondazioni

Associazioni non 

riconosciute e comitati
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ENTE NON LUCRATIVO

Finalità

Art. 2147 C.C.

LUCRATIVO NON LUCRATIVO
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ENTE NON COMMERCIALE

Attività

Art. 73 T.U.I.R.

COMMERCIALE NON COMMERCIALE
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ENTE che civilisticamente si configura come 
ENTE SENZA FINE DI LUCRO

FISCALMENTE

COMMERCIALE NON COMMERCIALE
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E.N.C.=fiscalità di 

«favore»
E.C.=fiscalità società

E.N.P.
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Art. 73, c.1, lettera c) T.U.I.R

ENTE NON COMMERCIALE

“. . l’ente che non ha quale oggetto esclusivo o principale 

l’esercizio di attività commerciale..” 
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Art. 73, c. 4, T.U.I.R. 

“…s’intende l’attività essenziale per realizzare
direttamente gli scopi primari …” dell’ente

OGGETTO ESCLUSIVO O PRINCIPALE
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Art. 73, c. 4 T.U.I.R. 

OGGETTO ESCLUSIVO O PRINCIPALE

si evince da

legge, atto costitutivo, 

statuto

attività effettivamente svolta
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ATTIVITA’

COMMERCIALE NON COMMERCIALE

Art. 2195 C.C. Art. 148 T.U.I.R. comma 1

Art. 149 T.U.I.R. comma 2, 

lettera c
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Ai fini della qualificazione commerciale dell’ente si tiene

conto ANCHE dei seguenti parametri:

 Immobilizzazioni

 Ricavi

 Redditi

 Componenti negative

Art. 149 commi 1, 2, 3 T.U.I.R. 
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Enti non commerciali

Art. 148, c.1 e 2 T.U.I.R.

Enti tipo associativo

Art. 148, c.3 T.U.I.R.

ENTA superprivilegiati

Art. 148, c.4 T.U.I.R.

ENTI DI TIPO ASSOCIATIVO
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Decommercializzate

Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria,

religiose, (assistenziali, culturali), sportive dilettantistiche, (di promozione sociale e di

formazione extra scolastica della persona), non si considerano commerciali le

attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali

effettuate verso corrispettivi specifici nei confronti degli

iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che

svolgono la medesima attività……..nonché la cessione

anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute

prevalentemente agli associati.

ATTIVITA’ DECOMMERCIALIZZATE E NON 

IMPONIBILI DEGLI ENC
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Condizioni per godere delle agevolazioni:

Enti di tipo associativo

SOGGETTIVE OGGETTIVE

Ass. politiche

Cessione di beni e/o 

prestazione di servizi effettuate 

in diretta attuazione dei fini 

istituzionali dell’ente ai soci

Ass. sindacali e di categoria

Ass. religiose

Ass.assistenziali

Ass. culturali

Ass. sportive dilettantistiche

Ass. di promozione sociale

Ass. di formazione extrascolastica
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Non imponibili

Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli

enti non commerciali di cui alla lett. c), c.1, art. 73:

a) I fondi pervenuti ai predetti enti a seguito di raccolte

pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante

offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di

sensibilizzazione;

b) I contributi corrisposti da PA per lo svolgimento

convenzionato o in regime di accreditamento, di cui all’art.

8,c.7, D.LGS502/1992…, di attività aventi finalità sociali

esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi.

ATTIVITA’ DECOMMERCIALIZZATE E NON 

IMPONIBILI DEGLI ENC
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I REGIMI E GLI OBBLIGHI CONTABILI

Attività istituzionali/decommercializzate 

commerciali/imponibili per le associazioni culturali che 

siano enc

* Entrate istituzionali…contributi, sovvenzioni, liberalità e quote associative

**Le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero 

Istituzionali Decomm.te Commerciali Non imponibili

Art. 148, c.1 Art. 143, c.1 Art. 2195 C.C. Art. 143, c.3, lett. a)

Art. 149, c.2, lett.c)* Art. 148, c.3 Art. 148, c.2 Art. 143, c.3, lett. b)

Art. 148, c. 5** Art. 148, c.4
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ETS O NON ETS: QUESTO E’ IL DILEMMA

TIPO DI 

AGEVOLAZIONE

ETS TIPIZZATO

APS

NON ETS ENC ETS NON 

TIPIZZATO

Decommercializzazione

corrispettivi specifici pagati dai

soci – IVA

SI

art. 4, c.4 DPR 633/72 ()

SI

art. 4, c.4 DPR 633/72 (per 

associazioni politiche, sindacali, di 

categoria, religiose, assistenziali, 

culturali, sportive dilettantistiche, 

di promozione sociale e 

formazione extrascolastica della 

persona)

SI

art. 4, c.4  DPR 633/72

Decommercializzazione

corrispettivi specifici pagati dai

soci - REDDITI

SI 

art.85, c.1 CTS

Art. 148, c. 3 TUIR 

NO per la generalità degli enti

Si solo per politiche, sindacali, di 

categoria, religiose e sportive 

dilettantistiche

NO

Art. 79, c.6 CTS

Attività commerciale

Ai fini IVA

Ai fini dei redditi

Altre semplificazioni

Art. 86, c.7  CTS

NO IVA

3% ricavi – max 130.000 (vedi 

slide 20)

esonero registr. e tenuta 

scritture contabili

Art. 145 TUIR

SI IVA, no agevolazioni

coeff. diversi (vedi slide 41)

Nessuna

(vedi slide successive)

Art. 79-80 CTS

NO agevolaz.

coeff. diversi (vedi slide 19)

NO SdS o parametri

Perdita della qualifica di ENC SI ma rimanendo sempre ETS

Verifica ai sensi art. 79 CTS

SI 

Art. 149 TUIR

SI ma rimanendo sempre 

ETS

Verifica ai sensi art. 79 CTS
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I REGIMI E GLI OBBLIGHI CONTABILI

Regime art. 145 TUIR

Limiti ricavi:

- Prestazioni di servizi inferiori a 400.000,00 euro

- Altre attività inferiori a 700.000,00 euro
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I REGIMI E GLI OBBLIGHI CONTABILI

Regime art. 145 TUIR

Vale solo per la determinazione del reddito:

- Coefficienti di redditività da applicare ai ricavi ex art. 85 

TUIR

ATTIVITA’ DI PRESTAZIONI DI SERVIZI

Ricavi fino a euro 15.493,71 15%

Da euro 15.493,71 fino a (309.874,14) 400.000,00* 25%

ALTRE ATTIVITA’

Ricavi fino a euro 25.822,84 10%

Da euro 25.822,84 a euro (516.456,90) 700.000,00* 15%
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I REGIMI E GLI OBBLIGHI CONTABILI

Regime art. 145 TUIR

Ai ricavi, determinati ai sensi dell’art. 85 TUIR, andranno 

aggiunti:

- Art. 86 plusvalenze patrimoniali;

- Art. 88 sopravvenienze attive;

- Art. 89 dividendi da interessi;

- Art. 90 proventi immobiliari.
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I REGIMI E GLI OBBLIGHI CONTABILI

Regime art. 145 TUIR

La determinazione del reddito avviene sui ricavi a 

prescindere dai costi, pertanto non dovrò imputare ai fini 

dei redditi i costi promiscui.

La divisione tra costi istituzionali-commerciali e promiscui 

rileverà ai fini 

IVA


